
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo 
dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, 
definiscono le risorse da destinare a missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai 
documenti della programmazione. Il bilancio di previsione è redatto secondo i principi di cui decreto 
legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche e variazioni. 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 al D.Lgs. n. 
118/2011) prevede la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione che, nel nuovo sistema 
di bilancio, completa la parte descrittiva del bilancio di previsione. 

Si riportano quindi di seguito le informazioni richieste dalla normativa per quanto compatibili con 
l’attività svolta e la natura giuridica dell’Agenzia d’Ambito: 

 

- Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni  

Il progetto di bilancio è stato redatto in base a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 118/2011, utilizzando 
gli schemi di bilancio previsti dall'allegato n. 9 del suddetto decreto e s.m.i. 

Le previsioni del bilancio rispettano i principi generali indicati dall'allegato 1 al D.Lgs. n. 118/2011 
ed il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato 4/1 al D.Lgs. 
n. 118/2011. 

In particolare, vengono rispettati i seguenti principi generali o postulati di cui all’art. 3, comma 1: 
principi dell'annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, 
comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, continuità, 
costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e dell'equilibrio di bilancio. 

Le previsioni di entrata non risentono praticamente di discrezionalità. Le entrate extratributarie 
infatti rappresentano solamente lo 0,1% delle entrate finali. Le rimanenti entrate sono costituite da 
trasferimenti correnti e sono idealmente suddivise nel seguente modo: 

- la prima riguarda la quota necessaria per il funzionamento dell’Agenzia, prevista 
dalla Legge Regionale 23/2011 e fissata con DGR 117/2012 e DGR 934/2012 
modificata dalla DGR 1016/2019 in circa 5 milioni di euro per 2025 e successivi ; 

- la seconda è riferibile a entrate anch’esse fissate non da ATERSIR ma da legge 
regionale (Fondo terremoto – Fondo incentivazione rifiuti – pagamento dei canoni 
per concessioni a derivare). Dal 2019 si sono aggiunte le risorse derivanti 
dall’Accordo di programma con il Ministero dall’Ambiente e la Regione Emilia 
Romagna per il finanziamento, nell’ambito dei Fondi FSC 2014-2020, di interventi di 
miglioramento del Servizio Idrico Integrato. ATERSIR in qualità di Egato Operativo, 
ossia di Egato costituito, in quanto affidatario del servizio, è stato individuato quale 
soggetto beneficiario delle risorse del PNRR; di tali progetti se ne è data evidenza 
nella nota di aggiornamento al DUP dove è stata riportata una tabella riassuntiva 
con tutti gli interventi finanziati.  Nell’esercizio 2025 e successivi è stato stanziato 
anche un fondo per Calamità naturali. Tali entrate pur molto rilevanti non 
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impattano sugli equilibri di bilancio in quanto pareggiate da uno speculare 
stanziamento nella spesa per trasferimenti.  

  

 

Per quanto concerne le previsioni di spesa, dato atto che gli stanziamenti sui fondi incentivante, 
sulla gestione dei canoni di concessione, sul fondo sisma, sui fondi FSC, sui fondi Eventi calamità 
naturali, nonché i fondi per il PNRR  sono pari a quelli di entrata , il resto delle poste si traduce 
essenzialmente nella suddivisione per missioni, programmi e titoli dei circa 5 mln di euro di 
entrate per 2025 a copertura delle spese di funzionamento. A livello previsionale è stato 
ipotizzato un aumento della spesa di personale nel triennio 2025-2027 per tenere conto 
dell’acquisizione di nuove unità ai fini dell’adeguamento del personale in servizio rispetto alla 
situazione attuale e sino al raggiungimento della dotazione organica di riferimento pari a 55 
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unità. Analizzando la spesa dal punto di vista delle finalità istituzionali perseguite (missioni) 
nonché delle tipologie di spesa (macroaggregati), le previsioni possono essere illustrate dai 
seguenti prospetti: 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO – EQUILIBRI DI BILANCIO 

Il progetto di bilancio rispetta i principi definiti dalla normativa, secondo i quali "il bilancio di 
previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo 
dell’eventuale utilizzo dell'avanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non 
negativo”.  

Il quadro generale riassuntivo delle entrate e delle spese è il seguente e dal quale si evince che il 
bilancio di previsione rispetta il principio generale del pareggio.: 

 
Altro prospetto molto importante è quello dedicato agli Equilibri di Bilancio il cui scopo è quello di  
garantire il pareggio della gestione corrente, il quale può presentare un “margine” (ovvero 
un’eccedenza di entrate), che l’ente decide di destinare al finanziamento degli investimenti.  
Questo prospetto mostra il saldo delle diverse gestioni di cui si compone il bilancio di previsione: 
➢ gestione corrente, il cui equilibrio (lett. O) deve assumere valore positivo o pari a ZERO 
(+20.000,00); 
➢ gestione in conto capitale, il cui equilibrio (lett. Z) può assumere valore negativo o pari a ZERO (-
20.000,00); 
➢ l’equilibrio finale (lett. W) che, in fase di previsione, deve risultare sempre a ZERO. 
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IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ (FCDE) 
L'art. 167, c. 1 , del TUEL prevede che: […] Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del 
programma “Fondo crediti di dubbia esigibilità” è stanziato l'accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione dell'importo degli stanziamenti 
di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni […]. 
L'accantonamento al FCDE non è oggetto di impegno ed alla chiusura dell'esercizio genera 
un'economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
L'esempio n. 5 “Determinazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità”, che costituisce parte 
integrante dell’Allegato 4/2, specifica la metodologia per la sua quantificazione.  
In primo luogo, si individuano le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di 
dubbia e difficile esazione. La scelta del livello di analisi è lasciata al singolo ente, il quale può 
decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggior livello di analisi, costituito 
dalle categorie, o dai capitoli. Nello specifico l’Agenzia ha optato per il maggior livello di analisi quindi 
il capitolo. 
Non richiedono l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 
a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito 
dell'assunzione dell'impegno da parte dell'amministrazione erogante; 
b) i crediti assistiti da fidejussione (non sussiste la fattispecie); 
c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa (non sussiste la 
fattispecie). 
Per la quantificazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, iscritto nella Missione 20, Programma 
02, si è provveduto: 
1) a determinare ciascuna delle categorie di entrate ritenute rilevanti per la quantificazione del FCDE, 
(le categorie sono state identificate al livello dei capitoli);  
2) a calcolare, in corrispondenza di ciascuna entrata di cui al punto 1), la media del rapporto tra gli 
incassi (in c/residui) e l'importo dei residui attivi all'inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. 
3) ad applicare all'importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto 1) 
una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto 2). 
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Con riferimento al punto 2) la media è stata calcolata secondo le seguenti modalità: 
1) media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti 

annui); 
2) media ponderata (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti 

annui); 
Come è indicato nell'esempio n. 5 del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, in tal 
caso il quinquennio di riferimento per il calcolo della media deve essere slittato indietro di un anno.  
Il dettaglio dell’accantonamento per il 2025 e successivi è allegato al Bilancio di previsione 2025-
2027. 
 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO: 
 
 

- Elenco quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 
31.12.2024 
Quote accantonate del risultato presunto al 31.12.2024 ammonta a  1.987.696,81 di cui 
1.849.730,81 pari al fondo crediti dubbia esigibilità, 60.000,00 per fondi rinnovi contrattuali 
e 41.490,00 per oneri contenzioso, 12.000,00 per spese potenziali, 20.000,000 per spese 
legali e 4.476,00 per concessioni (residui cancellati). La quota vincolata, ammonta invece a 
circa 11,8  mln di euro di vincoli derivanti da vincoli attribuiti dall’Ente per circa 2,6 mln e i 
restanti da vincoli da trasferimenti. 
 

- Elenco interventi programmati per spese di investimento finanziati con debito o altri mezzi 
Non esistono investimenti programmati col ricorso al debito. Gli investimenti saranno 
interamente finanziati per mezzo del margine scaturente dalla gestione corrente o 
dall’eventuale avanzo disponibile che in sede previsionale ammonterebbe a circa 6,6 mln.  

Elenco partecipazioni possedute con indicazione della relativa quota percentuale 

L’unica partecipazione è relativa a Lepida ScpA, società in house. La quota di partecipazione è di € 
1.000, pari allo 0,0014% del Capitale Sociale. La quota di partecipazione riveste dunque un carattere 
frazionale. 
Nella presente Nota Integrativa non sono presentate le informazioni relative ai punti c (elenco 
utilizzi quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione presunto), e (stanziamenti 
coperti da FPV in corso di definizione), f (elenco garanzie prestate), g (oneri da strumenti finanziari 
derivati), h (elenco enti ed organismi strumentali) di cui al comma quinto dell’articolo 11 del decreto 
legislativo n. 118/2011 in quanto relative a fattispecie non verificatesi in ATERSIR. Infine, tenuto 
anche conto della linearità delle poste di bilancio dell’Agenzia, si è ritenuto di non apportare in Nota 
Integrativa le eventuali ulteriori informazioni ai sensi del punto j del citato comma quinto. 
 
I Bilanci previsionali nonché i rendiconti della gestione vengono pubblicati sul sito istituzionale 
dell’ente al seguente link: https://amministrazionetrasparente.atersir.it/amministrazione-
trasparente/bilanci/bilancio-preventivo-e-consuntivo. 
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